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Accoglienza, protezione, tutela 
l’impegno della CRI 



Cosa succede nel Mediterraneo? 

i cittadini stranieri entrati in Italia senza regolare 
visto d'ingresso. “…” devono essere respinti alla 
frontiera o espulsi. “…” non possono essere 
espulsi immediatamente se:  
- hanno bisogno di soccorso,  
- vi è la necessità di informazioni sulla loro 
identità o nazionalità 

“garantire che sia fornita 

l'assistenza alle persone in 

pericolo in mare ... a 

prescindere dalla nazionalità o 

status di tale persona o le 

circostanze in cui la persona si 

trova 



Cosa succede nel Mediterraneo? 
 PRINCIPIO DI NON-REFOULEMENT 
 “Nessuno Stato Contraente espellerà o 
respingerà, in qualsiasi modo, un 
rifugiato verso i confini di territori in cui 
la sua vita o la sua libertà sarebbero 
minacciate a motivo della sua razza, 
della sua religione, della sua 
cittadinanza, della sua appartenenza a 
un gruppo sociale o delle sue opinioni 
politiche”. 

Lo straniero, al quale sia impedito nel suo Paese 

l’effettivo esercizio delle libertà democratiche 

garantite dalla Costituzione italiana, ha diritto 

d’asilo nel territorio della Repubblica, secondo 

le condizioni stabilite dalla legge. 



IFRC si concentra sulla necessità di sostenere i 

migranti, indipendentemente dal loro status 

giuridico, e di fornire loro assistenza umanitaria  
 

IFCR Policy on Migration: 10 principi guida 
 

31a Conferenza Internazionale della Croce Rossa 

e della Mezzaluna Rossa, "Risoluzione 3: 

Migrazione: garantire l'accesso, dignità, il rispetto 

per la diversità e l'inclusione sociale” 
 

Florence Call for Action:diritto alla protezione, alla 

salute, all’educazione ai servizi sociali in ogni fase 

del viaggio (….)  

IFRC POLICY ON MIGRATION 



Nel 2013 Richieste di protezione internazionale nei 

28 paesi UE +29,8% 

 

Richieste di asilo in UE per nazionalità dei 

richiedenti  

  

  

    

     
 

CHE SUCCEDE IN EUROPA 

Siriani 50mila 

Russi  41mila 

Serbi  22mila 

Pakistani  21 mila 

Kosovo  20 mila 



Nel 2013 Il maggior numero di domande sono 

state ricevute dalla : 

Germania (127mila, pari al 29% del totale),  

Francia (65mila, 15%),  

Svezia (54mila, 13%),  

Regno Unito (30mila, 7%),  

Italia (28mila, 6%). 

In relazione alla popolazione residente  

Svezia 5.700 ogni milione di abitante, Malta (5.300), 

 Austria (2.100), Lussemburgo (2000), Belgio (1.900 

ciascuno).  

In Italia le domande sono state 470 per milione di 

abitanti  

 

CHE SUCCEDE IN EUROPA 



2014 People landed from 1/1 to 31/8 

in Italy 112689 

in Sicily 81973 

In Lampedusa 3741 

People landed  

in Italy  42925 

in Sicily 37886 

In Lampedusa 14739 

2013 

People landed 

in Italy 13267 

In Sicily 8488 

In Lampedusa 5034 

2012 

Arrivi via mare: cosa cambia 
Persone arrivate 

in Italy 62692 

In Sicily 4622 

In Lampedusa 52559 

2011 



  

 

 

 

       
 
 
 
 
 
  

Luglio 2013 

Si scelgono nuove rotte 

I migranti in arrivo scelgono di evitare Lampedusa, 
l’italia non e’ la loro destinazione di arrivo 



3 Ottobre 2013 
Si verifica un errore nella rotta  



366 morti, 155 sono sopravvissuti ... La Croce 
Rossa Italiana ha fornito assistenza e sostegno 
psicosociale sopravvissuti. 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&frm=1&source=images&cd=&cad=rja&docid=TcWoUkcC3el-fM&tbnid=xF43_HdiJbKgcM:&ved=0CAUQjRw&url=http://thebangladeshtoday.com/international/2013/10/italy-boat-sinking-dozens-of-migrants-die-off-lampedusa/&ei=A-B4UoyHKY3HswakqIHgAg&bvm=bv.55980276,d.bGE&psig=AFQjCNGjkCWVFoIOozeceSwWIdn03OVotw&ust=1383739770527691


Cambia lo scenario… 
 Numero delle persone in arrivo ( e la previsione di un 

incremento) 
 Nuove Rotte 
    Nuove destinazioni finali 
 Il naufragio di Lampedusa 

…le prime reazioni 
• Verra’ ampliato il CPSA di Lampedusa ( in fase di 

ristrutturazione) 
• Operazione Mare Nostrum 
• Ampliamento dello SPRAR a 21000 posti 
• Apertura di centri temporanei in Sicilia e in altre 

Regioni 



La Croce Rossa Italiana e la Migrazione 

Provvedere al supporto socio sanitario di richiedenti 
asilo, migranti, profughi e’ un compito istituzionale della 
Croce Rossa Italiana; 

La nostra posizione : essere coinvolti 

Il nostro approccio ai migranti, a prescindere dal loro 
statuto giuridico, parte dalla necessita’ di salvare la vita, 
assicurare l’accoglienza e attività di supporto 
all’Integrazione 



Attivita’ della Croce Rossa Italiana 

Sorveglianza sanitaria alla frontiera in base alle leggi 
internazionali; 
Assistenza diretta sulle navi Mare Nostrum, al momento 
dello sbarco, nei centri di accoglienza: primo soccorso, 
accoglienza, difesa, assistenza medica, sostegno psicosociale;  
informazione e orientamento: tutela della salute e 
informazioni e orientamento legale   
Monitoraggio: rispetto di standard di accoglienza dei diritti 
umani fondamentali e della dignità umana 
azione di advocacy: tutela del diritto di entrare nel territorio 
europeo per chiedere asilo  
RFL: sostegno agli sforzi di riunificazione familiare e ripristino 
dei rapporti familiari  
Partnership: agenzie internazionali, il Governo Italiano, 
Associazioni  

 



Dal 1 gennaio al 31 agosto 2014 

  

  

    

     
 

GLI ARRIVI IN SICILIA 

Provincia n. sbarchi migranti 

Agrigento 81 14146 

Catania 31 4701 

Messina 12 2556 

Palermo  24 3702 

Ragusa 94 18545 

Siracusa 188 32830 

Trapani 60 5493 

TOTALE 490 112689 



Dal 1 gennaio al 31 agosto 2014 

  

  

    

     
 

DISEMBARK IN SICILY 

Agrigento 81 14146 

Catania 31 4701 

Messina 12 2556 
Palermo  24 3702 

Ragusa 94 18545 Siracusa 188 32830

Trapani 60 5493 

TOTALE 490 112689 





  

 

 

 

     
 
 
 

 
 

Land People 

Total 688 112689 

2014 - arrival by sea 
 From 1 of January to 31 of August  

2014 
Region Land People 

Calabria 78 11254 

Puglia 78 12634 

Campania 32 6609 

Sardegna 9 111 

Sicilia 409 81973 

Liguria 1 108 



 
   
        
 
 
 
 
     

Operazione Mare Nostrum 
 

L’operazione militare e umanitaria nel Mar Mediterraneo 

meridionale denominata Mare Nostrum è iniziata il 18 

ottobre 2013 

 

L’Operazione Mare Nostrum ha dunque una duplice missione: 

garantire la salvaguardia della vita in mare; 

assicurare alla giustizia tutti coloro i quali lucrano sul 

traffico illegale di migranti 

 

Le unità fornite dalla Marina Militare Italiana sono: nave anfibia 

San Marco, fregate Maestrale e Espero con un elicottero AB-

212, Pattugliatori Cigala Fulgosi, Corvette Chimera e Urania. 

 
 

 

 



L’attivita’ CRI sulle navi mare nostrum 
 

dal 21 giugno 2014, la CRI partecipa all’Operazione Mare 

Nostrum (OMN) - n. 1 team sanitario composto da n.2/4 

medici e n. 4/8 infermieri; - personale per il supporto 

organizzativo e logistico; - n. 1 tenda + barella di 

biocontenimento con relativo operatore.  l’impiego è di 20 

giorni. Partecipano a titolo gratuito: - medici, nelle varie 

specializzazioni; - infermieri; - operatori NBCR istruiti per la 

gestione di tende e barelle di biocontenimento; - personale 

logistico amministrativo di supporto. 

 



I migranti arrivano in modo sicuro: 
 Un numero elevato di persone sbarcano nello stesso 

momento:1203 seguite da altre 370 in poche ore. 

 Sono trasferiti in centri temporanei; strutture non designate 

per ospitare migranti, Prefetture e Enti Gestori non hanno 

l’esperienza di gestione 

 Difficile il monitoraggio nei centri Temporanei 

 Le condizioni di accoglienza non sono omogenee 

 Accesso alla protezione non e’ immediato e garantito 

 L’assistenza sanitaria continuativa non e’ garantita 
 

Continuare mare nostrum o no? 

 



Ministero della Salute e CRI  

Reparto di Sanità Pubblica 
 

Regola l’impiego della Croce Rossa Italiana in ausilio del 

Ministero della Salute per l’assolvimento dei compiti previsti 

per l’Italia dall’applicazione del nuovo regolamento 

sanitario internazionale per il rafforzamento del 

sistema di sorveglianza sanitaria ed allerta ai confini 

del paese nonche’ in occasione di altre situazioni di 

emergenza sanitaria rappresentanti una minaccia alla 

salute pubblica.  

In particolare l’accordo prevede l’attività di ausilio e 

collaborazione o eventuale svolgimento di attività delegate 

(…) in relazione ad eventi collegati a fenomeni migratori 

con particolare riferimento alle coste meridionali del Paese 

e della Sicilia in particolare . 



Ministero della Salute e CRI  

Reparto di Sanità Pubblica 
 

La Croce Rossa Italiana, su attivazione da parte del 

Ministero della Salute, assicurata la presenza di uomini e 

mezzi CRI in area di sbarco a supporto delle attività 

dell’USMAF, volte a determinare che l’arrivo di persone sul 

territorio non costituisca pericolo per la salute pubblica. 

in caso di comunicazione di patologie diffusive a bordo, la 

CRI assicura la gestione del trasferimento e dell’assistenza 

in alto biocontenimento dalla nave o dall’area di sbarco 

all’ospedale di riferimento territoriale attrezzato per la 

patologia in questione. Inoltre sono disponibili laboratorio 

mobile, mezzi di trasporto per eventuali contatti, 

attrezzature e strutture per la decontaminazione e 

l’isolamento 

 



Regione Sicilia* Landing People Activities 

2013  82 12613 

First aid, logistic 

support, human 

resources , supplies 

distribution, Transport 

 Attivita’ dei comitati CRI siciliani 

Regione Sicilia* Landing People Activities 

1 gennaio/ 31 

agosto 2014 
109 24000 

First aid, logistic 

support, human 

resources , supplies 

distribution, Transport, 

Health Surveillance 
 



NUMERO OSPITI : minimo 2509 massimo 4059 

PRESTAZIONI AMBULATORIALI:  
Totale Visite 30.191 
 adulti 26.996  
 pediatriche 3.195 
 

La percentuale di visite erogate all’esterno è di circa il 9%. 

La percentuale di ricoveri è di circa il 10%.  



  

PRAESIDIUM  
 

Il progetto PRAESIDIUM è nato nel 2005 quando il Ministero 
dell’Interno, che gestisce le politiche per l’immigrazione e l’asilo, 
ha chiesto l’intervento delle maggiori agenzie umanitarie, Croce 
Rossa Italiana, Organizzazione Internazionale per le Migrazioni 
(OIM o IOM International Organisation for Migration) e Alto 
Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (ACNUR o UNHCR 
United Nation High Commission for Refugees) al fine di potenziare 
l’accoglienza e l’assistenza dei FLUSSI MISTI e di vigilare sulle 
condizioni di assistenza ed accoglienza. 
 

FLUSSI MIGRATORI MISTI 
Includono migranti economici, richiedenti 
asilo, minori non accompagnati, vittime di 
tratta. 



  

PRAESIDIUM  
 

Lo scopo del Progetto e’ migliorare le capacità e le 

condizioni di accoglienza dei migranti in arrivo sulle coste 

Italiane. 

 

Il punto di forza del Progetto e’ nel lavoro congiunto e 

coordinato delle quattro agenzie che interagiscono agiscono 

in favore dei migranti e con il sistema di accoglienza 

 

 

La specificità degli arrivi via mare e il sovrapporsi delle 

necessità dei migranti, il lavoro delle quattro organizzazioni 

permette una presa in carico completa del migrante  

fornendo risposte con un approccio complessivo. 
 
 



PRAESIDIUM Project : cosa facciamo 
 

Accesso ai migranti in aree di sbarco, così come nei centri  

offerta di assistenza psicosociale e medica e servizi di 

tracing.  

Monitorare le condizioni di accoglienza e di assistenza, 

con particolare attenzione agli aspetti legati alla salute e 

psicologiche, nei Centri, nonché al momento dello sbarco.  

informazione, educazione, prevenzione dei rischi per la 

salute e sostegno psicologico per le popolazioni migranti, 

con particolare attenzione ai gruppi vulnerabili 

Preparazione e divulgazione di materiale informativo 



Attività trasversale in tutte le fasi dell’accoglienza; 
la fruizione delle offerte di tutela della salute come 
indice dell’integrazione dei migranti. 
 
Prevista dal nostro ordinamento con modalità diverse 
in funzione della posizione giuridica del migrante 
 
Erogazione Assistenza sanitaria ai migranti 
Monitoraggio dell’assistenza sanitaria 
 
Tutela della comunità ospitante 

 
 
 

TUTELA DELLA SALUTE 



Il Piano di Contingenza della  
Regione Sicilia 

Disegna uno schema di accoglienza rivolto 
alla tutela della salute 

Garantisce la tutela e la protezione dei 
migranti e dei richiedenti asilo 

Permette di utilizzare in modo piu’ efficace le 
risorse.  



LE ATTIVITA’ DI RFL 
 

Si tratta di un servizio fornito dalle Società Nazionali di 

Croce Rossa per i familiari che sono stati separati;  

è "il diritto di conoscere" il destino dei propri cari 

Si tratta di un forte impegno del Movimento RCRC  

E 'usato frequentemente in seguito a catastrofi naturali o 

tragedie  

l'avvio del servizio parte di solito da una richiesta dalla 

famiglia;  

Nelle rotte migratorie le persone possono perdere i 

legami con la propria famiglia 

Utilizzare la rete RFL come nuovo strumento per ridurre 

la vulnerabilità generato dalla migrazione  

 

 



ATTIVITÀ QUOTIDIANA  

 Assistere 

 Informare 

 Canale di fruibilità ai servizi 

 Essere snodo nella rete di assistenza 
 sociosanitaria 

 Forte collaborazione con gli altri attori 
 dell’accoglienza i migranti 

 



 

Alessandra Diodati 
 


